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Mio figlio ha fatto una sciocchezza per restare
nel gruppo

PERCHÉ SUCCEDE

Quasi mai la cosa è stata decisa. In quel momento c'erano due possibilità, farla o restare fuori, e la seconda
costava più della prima. Nella mia pratica vedo che il giorno dopo il ragazzo non sa spiegare perché l'ha fatta,
e non perché stia nascondendo qualcosa: perché una scelta presa per non essere escluso non passa dai motivi.
Quello che resta è la vergogna, e la vergogna spinge a nascondere, che è il vero problema da qui in avanti.

COSA PUOI FARE

Chiedi chi c'era, con i nomi. Non per stilare una lista di responsabili, ma perché un «gli altri» indistinto
non si può guardare, mentre Luca e Marta sì. Il gruppo smette di essere una forza della natura nel
momento in cui ha tre nomi.

Chiedi di chi era l'idea, e che cosa sarebbe successo se avesse detto di no. È la domanda che gli fa
vedere il prezzo che ha pagato per restare dentro, e a differenza di «come ti è venuto in mente» ha una
risposta.

Di' una frase sola sul fatto, e poi taci. «Quella cosa lì non andava fatta.» Poi silenzio. Se ci aggiungi il
resto del discorso, lui si mette a difendersi e la parte utile della conversazione non arriva.

Decidete il primo passo di riparazione, piccolo e in pochi giorni. Un messaggio, una scusa, una cosa
rimessa a posto. Non il piano generale su come cambiare vita: quello serve a te, questo serve a lui per
uscire dalla vergogna facendo qualcosa.

COSA EVITARE

Non trattarlo da colpevole per settimane: la punizione lunga insegna a nascondere meglio, non a scegliere
meglio. Ed evita di andare a parlare con i genitori degli altri prima di averlo detto a lui: se lo scopre dopo, non
ti racconterà più niente di quel gruppo.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale non è l'episodio, ma che cosa ne fa. Guarda se «ho fatto una cosa stupida» sta diventando
«sono uno che fa queste cose», e se resta così anche quando gli mostri il contrario. E guarda se la
vergogna gli sta impedendo di rientrare: se dopo un mese o due evita ancora quel gruppo, e poi
comincia a evitare anche situazioni che non c'entrano, non è più questione di una serata. Senza
urgenza, ma senza rimandare oltre il trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore e ripresa in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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